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Attuazione degli obiettivi comunitari 2 e 5b.
 

Art. 3
 

(Coordinamento e monitoraggio)(1)
 

1. In relazione ai compiti attribuiti dall'articolo 65 della legge regionale 1 marzo 1988,
n. 7, la Direzione regionale degli affari comunitari e dei rapporti esterni provvede al
coordinamento delle attività necessarie ad assicurare:
 
a) il monitoraggio dello stato di avanzamento finanziario e fisico dei programmi e la
loro valutazione;
 
b) l'inoltro alla Commissione europea e allo Stato delle rendicontazioni prodotte dai
soggetti attuatori ai fini della riscossione delle previste quote di cofinanziamenti, con
esclusione delle iniziative cofinanziate dal Fondo Sociale Europeo (FSE) per le quali
provvede la Direzione regionale della formazione professionale, con le modalità
previste dai DOCUP per gli obiettivi 3 e 4 dei fondi strutturali;
 
c) il segretariato dei Comitati di sorveglianza.
 
 
2. Ai fini di cui al comma 1 la Direzione regionale degli affari comunitari e dei rapporti
esterni può avvalersi della collaborazione di esperti esterni con le modalità di cui
all'articolo 2, comma 5, e può acquisire le attrezzature necessarie secondo quanto
previsto dalle misure "Attuazione" dei DOCUP.
 
3. Alle spese di cui al comma 2 si provvede con le modalità di cui all'articolo 7,
comma 4, per gli interventi in attuazione del DOCUP ob. 2 e mediante stipula di
apposite convenzioni da parte dell'ERSA, su indicazione della Giunta regionale e su
proposta dell'Assessore agli affari comunitari ed ai rapporti esterni, relativamente agli
interventi per il DOCUP ob. 5b.
 
4. La Direzione regionale degli affari comunitari e dei rapporti esterni può avvalersi,
d'intesa con il Direttore regionale dell'Ufficio di piano, di personale dirigente di staff
assegnato al predetto ufficio ai sensi dell'articolo 70, comma 2, della legge regionale
7/1988, per l'espletamento dei seguenti compiti:
 



a) supporto, consulenza tecnica, collegamento con le strutture operative competenti
per la predisposizione di atti amministrativi di gestione degli interventi finanziari, in
funzione della massima accelerazione delle procedure di impiego delle risorse
disponibili;
 
b) collegamento con enti ed organismi esterni, in modo particolare con enti locali ed
associazioni rappresentative delle categorie economiche e dei lavoratori, e con le
associazioni di protezione ambientale riconosciute ai sensi dell'articolo 13 della legge
8 luglio 1986, n. 349, che svolgono un ruolo attivo nel processo di attuazione degli
interventi e attuano iniziative di coordinamento, di promozione e di stimolo, a livello di
area territoriale o di settore economico, dei potenziali beneficiari degli interventi
stessi.
 
 
Note:
1  La menzione di dirigente di staff si intende riferita agli incarichi di funzioni
dirigenziali di cui agli articoli 53 e 54 della L.R. 18/96, come previsto dall' articolo 55
della medesima L.R. 18/96.
 
 


